
 



ZACCARIA 

Il presente libro cerca di illustrare la storia 

del popolo d'Israele durante la seconda metà 

del VI secolo aC. Gli Israeliti deportati da 

Nabucodonosor a Babilonia attraversarono 

una grave crisi di fede. Sconvolti dalla 

distruzione di Gerusalemme e del tempio, 

credevano che Yahweh avesse annullato 

l'alleanza del Sinai e rigettato Israele per 

sempre. Furono gettati in una schiavitù simile 



a quella a cui furono sottoposti i loro antenati 

in Egitto. 

Le profezie di Geremia ed Ezechiele li 

avevano costretti ad un serio esame di 

coscienza e ad una conversione radicale. Ma 

fu un profeta anonimo, che i biblisti chiamano 

Isaia II o Deutero Isaia (Is 40-55), a sostenere 

la fede e ad alimentare le speranze degli esuli. 

Parlò teneramente alle persone scoraggiate 

dell'amorevole gentilezza di Yahweh. Il 



ritorno degli esuli lo definì un “Nuovo Esodo” 

e lo raffigurò con colori vivaci. Il suo appello 

a preparare una strada nel deserto al Signore 

che ritorna con i prigionieri è ripreso nei 

vangeli sinottici in connessione con la 

predicazione di Giovanni Battista. 

I prigionieri che tornarono a Gerusalemme 

con grandi aspettative furono accolti da una 

delusione ancora maggiore. La vista della città 

e del tempio in rovina li addolorò 



profondamente. Le profezie di Michea e 

Geremia si erano avverate. Il tempio era 

diventato un mucchio di macerie e gli sciacalli 

avevano stabilito la loro dimora nella città 

santa. Ciro, l'imperatore Persiano, con un 

editto emanato nel 538 aC aveva permesso ai 

prigionieri di tornare a Gerusalemme e 

ricostruire il tempio. Ma dopo quasi due 

decenni dal loro ritorno, non poterono 

nemmeno iniziare la ricostruzione. La povertà 

assoluta da un lato e l’ostilità di coloro che 



erano rimasti nel paese dall’altro 

schiacciarono il loro spirito. La continua 

siccità e il fallimento dei raccolti si 

aggiungevano alla loro miseria. Molti furono 

costretti a vendersi come schiavi ai propri 

fratelli. I libri di Esdra e Neemia descrivono 

vividamente questa situazione. La discrepanza 

tra le promesse profetiche e la realtà effettiva 

fu un duro colpo che scosse nuovamente le 

fondamenta della loro fede. Fu in queste 



circostanze che Dio mandò a Gerusalemme 

due profeti, Aggeo e Zaccaria. 

Il ministero profetico di Aggeo durò solo 

poche settimane nel 520 aC. La sua missione 

era incoraggiare il popolo a ricostruire il 

tempio. Li esortò a riporre la loro fiducia in 

Yahweh e a concentrarsi sulla costruzione del 

tempio. Yahweh aveva promesso che li 

avrebbe guardati con benevolenza e avrebbe 

dato loro la prosperità materiale. Verso la fine 



della carriere profetica di Aggeo, apparve 

sulla scena un altro profeta, di nome Zaccaria; 

"Il Signore si ricordò" è il significato del 

nome. Zaccaria era un giovane sacerdote 

tornato dall'esilio. Disse al popolo che 

Yahweh, che aveva posto fine alla cattività 

Babilonese, era di nuovo sul punto di agire in 

loro favore e di stabilire il Suo Regno a 

Gerusalemme inviando il Messia. Come 

preparazione a ciò li invitò a pentirsi e a 

rivolgersi a Yahweh con tutto il cuore, a porre 



fine all'oppressione, a rendere giustizia ai 

poveri e a ricostruire il tempio di 

Gerusalemme. 

In questa predicazione Zaccaria ricorse 

frequentemente alla forma letteraria delle 

visioni. Infatti il Libro di Zaccaria racconta 

otto visioni, una dopo l'altra. L’immagine di 

copertina di questa storia raffigura una di 

queste visioni. La donna nel moggio portata 

via da altre due donne è un'immagine vivida 



del messaggio che Dio cancellerà ogni male 

dalla faccia della terra. Zaccaria è noto per le 

sue visioni, le profezie messianiche e 

l'importanza che attribuisce agli angeli. Molte 

delle sue profezie sono citate nel Nuovo 

Testamento come adempiute in Gesù. Tra 

queste, la più conosciuta è quella riguardante 

il re che cavalca un asino. 

 



 





 



 





 













 



 



 



 





 



 



 







 









 



 

 
 



 

 











 















 



 



 



 





 



 













































 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



















 



Domande 
1. Nomina il re Persiano che conquistò Babilonia. 

2. Isaia II ha chiesto di preparare una strada nel deserto. Per 

che cosa? 

3. Su che cosa si concentrò la riforma religiosa di Nabonedo? 

4. Chi è succeduto a Cambisus in Persia? 

5. Qual era il messaggio centrale del profeta Aggeo? 

6. Qual è il significato del nome “Zaccaria”? 

7. Qual è il messaggio trasmesso dall'immagine sulla copertina 

di questo libro? 

8. La Nuova Gerusalemme rimarrà senza mura. Perché? 

9. Cosa significano il candelabro e due ulivi? 

10. Scrivi due profezie di Zaccaria che si adempirono in Gesù 

Cristo. 
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